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Accordo Tra: 

 Comitato per la Promozione dell’Imprenditorialità Femminile, in persona del 
presidente pro-tempore ___; 

 Cooperativa Artigiana di Garanzia s. c. , in persona del presidente pro-tempore 
___;  

 Confidimpresa Trentino s. c. , in persona del presidente pro-tempore ___; 

 Cooperfidi s. c. , in persona del presidente pro-tempore ___; 

(questi ultimi tre, di seguito denominati congiuntamente per brevità  “CONFIDI”)  

e 

 Cassa Centrale Banca - Credito Cooperativo del Nord Est Spa, con sede in 
Trento, in persona del presidente pro-tempore Sig. _______, la quale agisce anche in 
nome e per conto delle Casse Rurali Trentine (di seguito “Cassa Rurale”o, al plurale, 
“Casse Rurali”) 

(tutti, per il seguito, denominati congiuntamente “Parti”) 
 
 
Premesso che:  
 

a. Nella missione e negli Statuti degli Enti in premessa riveste un ruolo importante il 
sostegno e la promozione delle attività produttive (imprese) in genere, con particolare 
attenzione alle nuove costituite (new.co.) ed a quelle a caratterizzazione femminile; 

 
b. il Comitato per la Promozione dell’Imprenditorialità Femminile ha sensibilizzato i Confidi 

e Cassa Centrale Banca con propria nota del 4 febbraio 2014 al fine di sollecitare la loro 
attenzione sull’opportunità di sottoscrivere un accordo a sostegno delle imprese 
femminili; 

 
c. tutte le parti del presente accordo condividono la finalità di promuovere istituti a 

sostegno dell’imprenditorialità femminile; 
 

d. per “impresa femminile” si intende – ai fini della presente – la micro, piccola e media 
impresa con le seguenti caratteristiche: 
 società cooperative e di persone costituite in misura non inferiore al  51% da donne; 
 società di capitali le cui quote di partecipazione spettano per almeno il 51% a donne 

e i cui organi amministrativi siano costituiti in maggioranza da donne;  
 imprese individuali la cui titolare è donna; 
 lo studio professionale condotto da professioniste donne in misura non inferiore al 

51%; 
 

e. con diversi provvedimenti legislativi ed accordi tra i Ministeri interessati, alle imprese 
femminili sono state riservate condizioni particolari e vantaggiose per la concessione di 
garanzie  (tra l’altro, con copertura fino al 80% sulla maggior parte delle operazioni); 

 
f. attraverso questi nuovi strumenti le imprenditrici possono accedere direttamente al 

Fondo di garanzia e possono presentarsi alle Banche o ai Confidi con la prenotazione 
della garanzia dello Stato; 
 

g. con la Convenzione del 14 marzo 2013 – tra il Dipartimento delle Pari Opportunità della 
Presidenza del Consiglio ed i Ministeri dello Sviluppo Economico e dell’Economia,   è 
stata istituita una sezione speciale del Fondo di Garanzia per le PMI che può intervenire 
mediante agevolazioni sotto forma di garanzie dirette, cogaranzie, controgaranzie; 
 



h. la ormai consolidata collaborazione ed unità di intenti tra le Associazioni imprenditoriali 
trentine, i Confidi e le Casse Rurali Trentine, ha realizzato svariate iniziative a favore 
dell’impresa, nonchè di quella femminile (cfr  Accordo del 9 luglio 2013 e del 30 giugno 
2010)  
 

i. oltre a usufruire dei benefici assicurati dal Fondo di garanzia di cui ai punti precedenti, le 
parti intendono prevedere con  la presente Convenzione anche esclusive facilitazioni ed 
aiuti finanziari all’impresa femminile in termini di attenzione a particolari momenti 
aziendali legati alla presenza femminile (ad esempio: start up, gravidanza e maternità, 
co-manager, temporanee difficoltà, etc.); 
 

 
Tutto ciò premesso, si conviene e stipula quanto segue 
 
 
1) Premesse: le premesse fanno parte integrante e sostanziale della presente Convenzione 

 
2) Finalità della convenzione: 

favorire l’imprenditoria a titolarità femminile, mediante: 
a. la concessione di finanziamenti a condizioni agevolate; 
b. facilitazione dell’iter per l’acquisizione di  garanzie; 
c. utilizzo di altri strumenti finanziari per supportare momentanee difficoltà aziendali, 

legate principalmente alla condizione femminile dell’imprenditrice; 
 
A tal fine le Casse Rurali si impegnano a garantire rapidi tempi di risposta, beninteso dal 
momento in cui avranno a disposizione tutta la documentazione necessaria per completare 
l’iter istruttorio, come d’uso. 
 
Resta inteso espressamente che – in ogni caso - il merito creditizio della richiesta di 
finanziamento è soggetto all’insindacabile giudizio della Cassa Rurale. 
 

3) Destinatari della Convenzione: 
Imprenditoria femminile così come definita al precedente punto d. delle premesse 
 

4) Iniziative finanziabili: 
a. investimenti aziendali, materiali ed immateriali, compreso l’acquisto di beni usati, da 

effettuare o effettuati nei sei mesi antecedenti la domanda; 
b. consolidamento dei debiti a breve termine in debiti a medio lungo termine; 
c. aperture di credito in conto corrente e/o  smobilizzi crediti SBF/fatture per le 

ordinarie necessità di gestione; 
d. anticipo fino al massimo del 80% del contributo concesso dalla Provincia Autonoma 

di Trento quale contributo per l’inserimento del co-manager (anche se di sesso 
maschile) nelle modalità previste dalla normativa specifica pro tempore vigente; 

e. anticipo fino al massimo del 80% di  contributi concessi dalla Provincia Autonoma di 
Trento, anche nei casi in cui  la cui corresponsione sia prevista in forma diversa 
dall’unica soluzione. 

 
5) Entità del finanziamento: 

 plafond complessivo messo a disposizione dalle Casse Rurali Trentine: € 
25.000.000= (euro-venticinquemilioni);  

 importo  massimo per ogni iniziativa: Euro 250.000= (euro 
duecentocinquantamila). Tale importo massimo è derogabile, in aumento, ad 
insindacabile giudizio della/e Casse Rurali finanziatrici, con valutazione del caso 
specifico.  



 
6) Forme tecniche: 

 finanziamento a medio termine;  
 fido in c/c  con scadenza a revoca; 
 fido anticipi  SBF; 
 fido anticipi fatture  (max  80% importo fattura) 
 apertura di credito destinata alla gestione finanziaria di altre forme di intervento 

previste 
 
7) Condizioni economiche: 

Le Casse Rurali si impegnano ad accordare le più favorevoli condizioni economiche correnti 
sul mercato, in relazione alla varie forme tecniche, al merito creditizio ed al grado di tutela 
delle garanzie acquisite.  In ogni caso, dette condizioni non potranno essere peggiorative 
rispetto a quelle in vigore – pro tempore – per gli associati dei rispettivi Confidi. Per le 
imprese start up, è prevista l’esenzione da commissioni di impianto dell’affidamento, salvo 
quelle dovute a ristoro di spese effettivamente sostenute (ad esempio: perizie, spese 
notarili, fiscali  o di legge).  

 
8) Sospensione dei pagamenti: 

Viene prevista  la possibilità di sospendere il pagamento delle rate dei finanziamenti attivati 
a valere del presente accordo, nel periodo in cui l’imprenditrice è assente dall’azienda in 
relazione al proprio stato di maternità e puerperio o malattie gravi che abbiano colpito 
l’imprenditrice, i propri genitori, il proprio coniuge o i propri figli. Il periodo di  sospensione è 
previsto in 12 mesi, elevabile a 24 mesi a giudizio insindacabile della Cassa Rurale, che 
deciderà dopo aver verificato le motivazioni della richiesta.  La possibilità di sospensione è 
ripetibile nel tempo per più eventi, beninteso ricompresi tra quelli sopra indicati,  che 
possano provocare l’assenza dell’imprenditrice dall’azienda. 
In tale periodi di moratoria, le condizioni economiche non potranno essere aggravate, salvo 
nei casi di automatico adeguamento delle condizioni stesse  a parametri già 
contrattualmente previsti.  
 

9) Garanzie: 
Possono essere offerte varie forme di garanzia, nelle forme e modalità  più consone e 
convenienti alle esigenze dell’impresa, di concerto con le richieste della Cassa Rurale.     
Tra le varie garanzie saranno da prediligere quelle indicate ai seguenti punti 10 e 11. 
Per importi inferiori ad euro 10.000,00 il finanziamento potrà essere accordato 

i)  all’imprenditrice (ditta individuale) avente i requisiti richiesti in questa Convenzione; 
ii)  ad una società sempre avente i requisiti suddetti, 

con una procedura semplificata e senza aggravio di costi, con la sola garanzia fideiussoria 
dell’imprenditrice, usufruendo delle condizioni di favore previste dalla Convenzione stessa,  
previa verifica del merito creditizio che rimane ad insindacabile giudizio della Cassa Rurale. 

 
10) Garanzie CONFIDI 

La Cassa Rurale accetta le garanzie – a prima richiesta, sussidiarie, o cappate - rilasciate 
dai Confidi nelle percentuali e con le modalità di richiesta ordinarie previste dalla vigente 
Convenzione. 

 
11)  Modalità di richiesta/utilizzo delle garanzie MCC 

L’impresa potrà anche accedere al Fondo di Garanzia con prenotazione della garanzia o 
della controgaranzia da parte dell’impresa beneficiaria direttamente al Fondo;  detta 
garanzia sarà poi utilizzabile presso la Cassa Rurale di riferimento,  liberamente scelta 
dall’impresa stessa. Inoltre, l’accesso al Fondo da parte dell’impresa femminile beneficia di 
particolari facilitazioni che attualmente sono: 
i) esenzione dal pagamento della commissione di rilascio; 



ii) percentuale di garanzia al 80% (salvo casi particolari come: consolidamento di 
passività verso la stessa banca, e smobilizzo crediti verso PP.AA); 

iii) priorità di istruttoria/concessione presso MCC.  
Per accedere a dette agevolazioni del Fondo di Garanzia - Sezione Speciale Imprese 
Femminili la percentuale minima di partecipazione femminile nell’impresa è elevata al 60%.    
 

12) Impegno di diffusione  
Le Parti tutte si impegnano, nell’ambito della propria attività, a dare la massima diffusione 
al presente accordo in modo che vi sia una adeguata fruizione delle agevolazioni ivi previste   

 
13) Decorrenza  e scadenza  

La presente convenzione  avrà decorrenza dal  __ maggio  2014  e scadrà il 31 dicembre 
2014. 
Si intenderà quindi automaticamente rinnovata di anno in anno (solare), salvo disdetta 
scritta da una delle parti da comunicarsi a tutte le altre parti, entro il 30 novembre di 
ciascun anno. 

 
14) Rimando a normative vigenti 

Per quanto non espressamente previsto nella presente convenzione si fa rimando:  
- alle condizioni “standard” applicate dalla singola Cassa Rurale e riportate nei rispettivi 

fogli informativi; 
- alle norme stabilite dalle Convenzioni pro tempore vigenti tra le Casse Rurali ed i Confidi. 

 
 
Trento, li  ___ aprile  2014. 
 

_____________________________________________ 
COMITATO PER LA PROMOZIONE DELL’IMPRENDITORIALITA’ FEMMINILE 

 
Il   Presidente 
………………….. 

 
 

_________________________________________________________________________ 
CONFIDIMPRESA TRENTINO SC 

 
Il   Presidente 
………………….. 

 
 

_____________________________________________ 
COOPERATIVA  ARTIGIANA DI GARANZIA  SCARL 

Il   Presidente 
Giuseppe Bertolini. 

 
_____________________________________________ 

COOPERFDIDI… 
Il   Presidente 
………………….. 

 
 

_____________________________________________ 
CASSA CENTRALE BANCA  - CREDITO COOPERATIVO DEL NORD –EST Spa 

 Il   Presidente 
………………….. 


